
Parrocchia Santa Bernadette Soubirous
Quarta domenica del tempo ordinario – 1 febbraio

LA VIA REGIA DELL’UMILTÀ
Beati i poveri in spirito: un messaggio è in
contrasto con la sapienza del mondo, per il
quale ricchezza e potere valgono più di tut-
to. Ai suoi discepoli  Cristo raccomanda la
povertà, e afferma che essa è la via alla feli-
cità. Non sta parlando della miseria, con il
suo corteo di sofferenze e di frustrazioni. La povertà evangelica
consiste nel distacco dai beni della terra, dal denaro, dagli onori;
essa è coscienza della nostra finitudine in tutti i campi, e quindi
del bisogno di Dio. Questa povertà è vera ricchezza, apre il cuore
ai doni di Dio, ai benefici del suo amore.

Gloria a Dio nell'alto dei cieli e pace in terra agli uomini amati dal Si-
gnore. Noi ti lodiamo, ti benediciamo, ti adoriamo, ti glorifichiamo, ti
rendiamo grazie per la tua gloria immensa. Signore Dio, Re del cielo,
Dio Padre Onnipotente, Signore Figlio unigenito Gesù Cristo, Signore
Dio, Agnello di Dio, Figlio del Padre. Tu che togli i peccati del mondo
abbi pietà di noi, Tu che togli i peccati del mondo accogli la nostra sup-
plica, Tu che siedi alla destra del Padre abbi pietà di noi, perché Tu
solo il Santo, Tu solo il Signore, Tu solo l'Altissimo Gesù Cristo, con
lo Spirito Santo, nella gloria di Dio Padre. Amen.

Colletta   O Dio, che hai promesso ai poveri e agli umili la gioia del
tuo regno,  fa'  che la Chiesa  non si  lasci  sedurre  dalle  potenze del
mondo, ma a somiglianza dei piccoli del Vangelo segua con fiducia il
suo sposo e Signore, per sperimentare la forza del tuo Spirito. Per il
nostro Signore Gesù Cristo...

Il profeta Sofonia enuncia in questo brano una delle leggi fonda-
mentali della vita spirituale: per aprirsi a Dio bisogna rinunciare a
se stessi, all'orgoglio, alla falsità, all'egoismo. Solo gli umili vanno
a Dio e sono da lui accolti.



Dal libro del profeta Sofonia
Cercate il Signore voi tutti, poveri della terra, che eseguite i suoi
ordini, cercate la giustizia, cercate l'umiltà; forse potrete trovarvi al
riparo nel giorno dell'ira del Signore. «Lascerò in mezzo a te un
popolo umile e povero». Confiderà nel nome del Signore il resto
d'Israele.  Non  commetteranno  più  iniquità  e  non  proferiranno
menzogna; non si troverà più nella loro bocca una lingua fraudo-
lenta. Potranno pascolare e riposare senza che alcuno li  molesti.
Parola di Dio. 

Beati i poveri in spirito..
Il Signore rimane fedele per
sempre  rende  giustizia  agli
oppressi, dà il pane agli affa-
mati.  Il  Signore libera i  pri-
gionieri. R.
Il  Signore  ridona  la  vista  ai
ciechi, il Signore rialza chi è
caduto,  il  Signore  ama  i

giusti,  il  Signore  protegge  i
forestieri. R.
Egli sostiene l'orfano e la ve-
dova, ma sconvolge le vie dei
malvagi. Il Signore regna per
sempre, il tuo Dio, o Sion, di
generazione  in  generazione.
R.

Con l'abituale vigore, san Paolo denuncia la pretesa di coloro che,
per riuscire, puntano sulla sapienza e sulla potenza umana. Egli
afferma con convinzione che i piccoli e i deboli sono in realtà i
veri sapienti e i veri forti: Dio è con loro.

Dalla prima lettera di San Paolo apostolo ai Corinzi
Considerate la vostra chiamata, fratelli: non ci sono fra voi molti
sapienti dal punto di vista umano, né molti potenti, né molti nobili.
Ma quello che è stolto per il mondo, Dio lo ha scelto per confonde-
re i sapienti; quello che è debole per il mondo, Dio lo ha scelto per
confondere i forti; quello che è ignobile e disprezzato per il mondo,
quello che è nulla, Dio lo ha scelto per ridurre al nulla le cose che
sono, perché nessuno possa vantarsi di fronte a Dio.
Grazie a lui voi siete in Cristo Gesù, il quale per noi è diventato sa-
pienza per opera di Dio, giustizia, santificazione e redenzione, per-
ché, come sta scritto, chi si vanta, si vanti nel Signore. Parola di
Dio. 

Alleluia, alleluia. Rallegratevi ed esultate, perché grande è la
vostra ricompensa nei cieli. Alleluia.

Gesù incomincia «il discorso della montagna» con la proclama-
zione delle beatitudini. Egli traccia così l'ideale di vita al quale i



suoi discepoli dovranno ispirarsi per realizzare il loro destino. Le
beatitudini sono il codice della vera felicità.

Dal vangelo secondo Matteo
In quel tempo, vedendo le folle, Gesù salì sul monte: si pose a sede-
re e si avvicinarono a lui i suoi discepoli. Si mise a parlare e inse-
gnava loro dicendo:
«Beati i poveri in spirito, perché di essi è il regno dei cieli. Beati
quelli che sono nel pianto, perché saranno consolati. Beati i miti,
perché avranno in eredità la terra. Beati quelli che hanno fame e
sete della giustizia, perché saranno saziati. Beati i misericordiosi,
perché troveranno misericordia. Beati i puri di cuore, perché ve-
dranno Dio. Beati gli operatori di pace, perché saranno chiamati
figli di Dio. Beati i perseguitati per la giustizia, perché di essi è il
regno dei cieli. Beati voi quando vi insulteranno, vi perseguiteran-
no e, mentendo, diranno ogni sorta di male contro di voi per causa
mia. Rallegratevi ed esultate, perché grande è la vostra ricompensa
nei cieli».
Parola del Signore. 

        
  

Credo in un solo Dio, Padre onnipotente, creatore del cielo e della terra,
di tutte le cose visibili e invisibili. Credo in un solo Signore, Gesù Cri-
sto, unigenito Figlio di Dio, nato dal Padre prima di tutti i secoli. Dio
da Dio, Luce da Luce, Dio vero da Dio vero; generato, non creato; del-
la stessa sostanza del Padre; per mezzo di lui tutte le cose sono state
create. Per noi uomini e per la nostra salvezza discese dal cielo; e per
opera dello Spirito Santo si è incarnato nel seno della Vergine Maria e
si è fatto uomo. Fu crocifisso per noi sotto Ponzio Pilato, morì e fu se-
polto. Il terzo giorno è risuscitato, secondo le Scritture; è salito al cielo,
siede alla destra del Padre. E di nuovo verrà, nella gloria, per giudicare
i vivi e i morti, e il suo regno non avrà fine. Credo nello Spirito Santo,
che è Signore e dà la vita, e procede dal Padre e dal Figlio e con il Pa-
dre e il Figlio è adorato e glorificato e ha parlato per mezzo dei profeti.
Credo la Chiesa, una, santa, cattolica e apostolica. Professo un solo bat-
tesimo per il perdono dei peccati. Aspetto la risurrezione dei morti e la
vita del mondo che verrà. Amen.

Preghiere dei fedeli   
Nello spirito delle beatitudini, rivolgiamo la Padre la nostra preghiera
perché accolga le invocazioni che salgono dal cuore della Chiesa e sazi la



nostra sete di felicità.
Ripetiamo insieme: Vieni in nostro soccorso, o Padre.
1. Per la Chiesa: sia, per le scelte e per la testimonianza dei suoi mem-

bri, la comunità delle beatitudini evangeliche e sappia difendere e cu-
stodire il dono della vita, preghiamo.

2. Per coloro che operano per la giustizia e per la pace: il Signore doni
loro la forza per superare difficoltà, ostacoli e sofferenze, preghiamo.

3. Per chi vive nella povertà: la carità e l’impegno solidale dei fratelli
ridoni loro serenità e dignità, preghiamo.

4. Per coloro che sono afflitti e attendono la consolazione: trovino nei
fratelli ascolto, sostegno e conforto, preghiamo.

5. Per ciascuno di noi: sappiamo riconoscere la nostra debolezza e i no-
stri limiti per vantarci unicamente della croce di Cristo, preghiamo.

6. Perché i nostri cari defunti possano godere della beata pace del para-
diso, preghiamo.

O Padre, tu che guardi con occhi di misericordia i poveri, donaci di fare
nostra la povertà evangelica per essere costruttori di un mondo più giu-
sto, fondato sull’amore. Per Cristo nostro Signore. Amen.

Un impegno
 Durante la settimana leggiamo ogni giorno una delle beatitudini medi-

tandola e cercando di fissare un'occasione per viverla concretamente.
 San  Paolo  ci  chiede  di  considerare  la  nostra  vocazione:  riflettiamo su

come viviamo il nostro battesimo, il nostro essere cristiani oggi nel mon-
do che cerca tutt'altro che vivere le beatitudini del Signore.


